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COSTRUZIONE DELL' IDENTITA' PERSONALE TRA NATURA E CULTURA.                UN NUOVO PARADIGMA ANTROPOLOGICO?

Roberto Tommasi

1. Il problema dell'identità personale come questione, oltre i facili luoghi comuni

· La nozione di «identità»

· L'idea di «persona»

· «Identità personale»: alle radici del dibattito moderno

· L'identità personale nella metamorfosi della modernità (il cosiddetto «postmoderno»)
 

· «Identità liquida» (Bauman), «identità iconica» (Pannenberg, Verweyen), «identità narrativa» (Ricoeur), «identità drammatica» (Blondel, Marcel, Ricoeur) e irriducibile realtà della soggettività umana: il «fare esperienza»

· Nodi fondamentali: unicità e storicità; autorelazione ed eterorelazione; pluralità e unità del sé

2. L'e-sistenza umana tra natura e cultura

· L' identità personale come e-sistenza ed essere-nel-mondo

· Gli atti fondamentali dell'e-sistere: sentire (eteroaffezione e autoaffezione), pensare, agire

· Le soglie dell'e-sistere: la nascita, le relazioni, la morte

· La fiducia come orizzonte dell'e-sistenza

· L'e-sistenza umana tra natura e cultura e il ruolo della libertà

· L'e-sistenza umana come identità aperta e relazionale e come vocazione

3. L'e-sistenza cristiana rifigurazione dell'e-sistenza umana

· La fede «rifigura» l'e-sistenza umana generandola e rigenerandola come e-sistenza vissuta in relazione alla vita, morte e resurrezione di Gesù Cristo. Qui Dio suscita, interpellandola, la mia libertà e il compito aperto del mio e-sistere perché l'esistenza umana percepisce, comprende e vive l'annuncio del Vangelo come una parola che chiama e offre una ispirazione sintetica di sé da parte del soggetto che perviene a dare for​ma alla sua e-sistenza

· E-sistere-per-la-redenzione
: l'esistenza cristiana nel farsi dell'umano

· L'uomo e-siste a immagine di Dio
. 

· Il corpo di Gesù Cristo sacramento riconciliatore e la valorizzazione della corporeità umana

· Gesù Cristo via, verità e vita e la nuova coscienza del «senso» dell'e-sistere come pro-esistenza

· La dimensione filiale della libertà di Gesù e il nesso libertà-verità come dono e compito

· La redenzione, rinnovamento della creazione: nascita, relazioni e morte nella luce della resurrezio​ne

· È una questione di «stile» e di stili

4. Cammini educativi all'esistenza cristiana

· formare: sviluppo, inserimento, incontro

· formare le nuove generazioni perché sappiano entrare in relazione con la vita e il mondo in Gesù Cristo

· la sete di individualità e il bisogno di libertà (anche) come risorse 

· tra antico e nuovo: formare a vivere secondo la promessa che unifica la vita e ne fa una storia

· tra sentimenti, azioni e parole: la testimonianza evangelica ed eserci​zio del cristianesimo

· tra individuo e comunità: la ricerca del bene comune e la giustizia cristiana 

5. L'e-sistenza umana di Gesù Cristo forma dell'i​dentità personale

I processi di identificazione sono diventati oggi estremamente ardui. Occorre riscattare il Vangelo dal destino quasi inesorabile che le forme correnti della cultura pubblica gli assegnano: di essere cioè un’eredità arcaica, certo anche venerabile, ma inesorabil​mente distante e di cui ci si può appropriare soltanto in forme arbitrarie e private. La testimonianza e la predicazio​ne della Chiesa hanno da restituire al cristianesimo, in qualche modo ancora noto a molti, la fisionomia e la bellezza del Vangelo che promette e insieme suscita interpellan​dola, la libertà di ogni uomo. Una restituzio​ne che avviene riportando alla luce i profili della condizione uma​na ovvero le forme elementari del rapporto umano, mediante le quali il soggetto accede alla sua identità: il rapporto uomo-donna, la generazione, l’educazione, l’impe​gno professionale e politico, le esperienze di pre​carietà (malattia e morte). Esse sono l'alfabeto per dire il Vangelo.
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